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Si conclude l'indagine dell'Ue: dal 2022 tributo sui profitti delle Adsp

Tasse ai porti, si cambia
Com'è successo a Olanda, Belgio, Francia e Spagna, anche l'Italia dovrà
abolire l'esenzione ai tributi sul reddito delle autorità portuali. Un "dik-
tat nordeuropeo", secondo Assarmatori, Federagenti e Conftrasporto

Morgretfìe Vesteger,
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Bruxelles (P. Bo.). Poco più di un anno di tempo
per riformare il sistema fiscale portuale italia-

no, altrimenti scatterà la procedura di infrazione.
Lo ha deciso la Commissione europea al termine
della seconda e ultima indagine sul regime fisca-
le portuale dell'Italia, confermando quello che la
sua Dg Competition aveva stabilito ad aprile 2018;
che il Paese dovrà abolire l'esenzione sul reddito
delle Autorità di sistema portuale e far pagare so-
stanzialmente le tasse allo Stato. L'annuncio della
Commissione fissa una scadenza: questo nuovo
regime fiscale dovrà essere operativo a partire dal
primo gennaio del 2022 e cambierà inesorabilmen-

te i connotati dell'erario
portuale italiano.
La ministra dei Tra-
sporti, Paola De Micheli,
ha commentato in una
nota di essere impegna-
ta col dicastero «a risol-
vere il tema della tassa-
zione senza penalizzare
il sistema della portua-
lità italiana e chiedendo
tutta la flessibilità ne-
cessaria per valorizzare
al massimo le attività
con una valenza pub-
blica svolte dai porti. A
breve arriveremo a una
proposta da formalizza-
re alle autorità europee
in accordo con tutti gli
attori del settore. Abbia-

mo già stanziato importanti fmanziamenti per so-
stenere i porti nella crisi causata dalla pandemia
e una quota rilevante di risorse del Recovery Fund

segue in ultima pagina
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Tasse ai porti
verrà destinata al sistema portuale
per far compiere un salto di qualità,
nella direzione della competitività e
dell'ammodernamento infrastruttu-
rale».
Il confronto tra Italia e Bruxelles in
materia va avanti da oltre due anni.
Le tasse che l'Ue chiede all'Italia
sono principalmente quelle ricavate
dai porti nella riscossione dei cano-
ni demaniali. Sembra una richiesta
strana, visto che le autorità portuali
di questo Paese sono enti pubblici
non economici. «per preservare la
concorrenza -spiega la commissaria
Ue alla Concorrenza, Margrethe Ve-
stager- la Commissione deve garan-
tire che, se le autorità portuali gene-
rano profitti da attività economiche,
siano tassate allo stesso modo delle
altre società. La decisione odierna
per l'Italia, come in precedenza per
Paesi Bassi, Belgio e Francia, chia-
risce che esenzioni ingiustificate
dall'imposta sulle società per i porti
distorcono la parità campo e concor-
renza leale. Devono essere rimosse».
Secondo Federagenti e Federlogisti-
ca-Conftrasporto la richiesta di ade-
guamento è un «diktat» fatto con «gli
occhiali nordeuropei». La preoccu-
pazione principale è che si crei una
doppia contabilità per le Autorità di
sistema portuale che ne aumenterà
il carico di lavoro e, inevitabilmente,
la burocrazia, già ad alti livelli. «Si
tratta -commenta Gian Enzo Duci,
presidente di Federagenti e neo vi-
cepresidente di Conftrasporto- di

un intervento che temevamo e su
cui avevamo già espresso il timore
che l'Unione potesse usare "occhiali
nordeuropei" per leggere il sistema
portuale italiano. Ora è indispensa-
bile che il governo chiarisca e peri-
metri in maniera accurata quali sono
le attività gestite dalle AdSP che do-
vranno essere qualificate come im-
ponibili indicando i ricavi ed i costi
da prendere in considerazione».
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